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Mercoledì delle Ceneri 

13 febbraio 2013 
 
Non vorrei lasciare fuori da questa nostra celebrazione e soprattutto fuori da questa 
mia riflessione le contrastanti emozioni che ha provocato l'annunzio della rinunzia di 
Papa Benedetto XVI al suo ministero petrino.  
Al di là delle banalità che prevedibilmente sono state dette e delle dietrologie che si 
sono scatenate, dalle parole e dal gesto storico del Papa emerge un uomo capace di 
mettersi davanti a Dio, alla storia e alla sua coscienza e ... prendere una decisione di 
enorme portata.  
Sapete cosa vi dico? Sono decisioni che possono prendere solo grandi uomini, resi 
tali dalla presenza costante del Signore nella loro vita e resi tali da una vita 
fortemente ascetica. Solo chi non capisce la forza trasformante della preghiera ha 
bisogno di andare alla ricerca di altre motivazioni nella decisone del Santo Padre. 
Come anche, solo chi non conosce la forza trasformante della preghiera fa fatica a 
pensare possibile la propria e l'altrui conversione. 
Oggi le letture bibliche e l'austero rito dell'imposizione delle Ceneri ci indicano la 
strada per essere - anche noi, uomini e donne - capaci di abbandonare l'andamento 
piatto e banale della storia e di vivere invece una vita segnata seriamente dal coraggio 
e dalla passione nuova che è capace di mettere dentro di noi lo Spirito di Dio e il 
Signore risorto, che ci attende in fondo a questo nostro cammino quaresimale. 
La decisione di Papa Benedetto ci ha detto che, oltre ad esserci uomini malati di 
potere e di carrierismo, ci possono essere uomini, educati dalla Parola di Dio, a saper 
riconoscere i propri limiti e a fare scelte a dir poco imprevedibili.  
Di fronte al rumore assordante della vita e delle nostre strade, ecco l'invito al silenzio 
che ci viene rivolto all'inizio di questa Quaresima. Un silenzio da riempire di 
preghiera e all'interno del quale far maturare gesti concreti di carità fraterna e di 
rinunzia.  
Preghiera, digiuno e carità sono percorsi che possono fare grande ognuno di noi e che 
possono dare sapore di eternità alle nostre giornate. 
L'invito a digiunare è invito a non mangiare per meglio apprezzare il sapore del pane 
che abbiamo, per conoscere meglio la fatica del digiuno di quanti - e sono ancora 
tanti - ancora oggi soffrono la fame e così saper condividere con loro quanto 
abbiamo.  
Quel pizzico di cenere che viene sparso sul nostro capo vuole ricordarci che tutto 
passa. Passiamo anche noi con le nostre angosce ma anche con i nostri momenti di 
grande esaltazione. Quel pizzico di cenere vuole ricordarci che il frutto delle angosce 
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vissute e il frutto dei momenti belli della nostra vita rimarranno solo se avremo 
saputo condividerli con gli altri. 
L'obiettivo del cristiano che inizia oggi la sua Quaresima, l'obiettivo dell'intera 
comunità cristiana è quello di creare, con l'aiuto dello Spirito di Dio, dentro di sé e 
intorno a sé le condizioni per colorare la vita di eternità.  
Il nostro mondo ha bisogno di questa testimonianza.  
Sono già troppi e troppo invadenti quelli che sporcano di terra e di compromesso la 
vita ed il bene comune. A noi viene affidato un altro compito dalla Parola di Dio: 
abbandonare la strada dell'apparenza (Vangelo), vivere da uomini e donne riconciliati 
con il Signore (Seconda lettura) e invocare continuamente la bontà paterna del 
Signore, tutte le volte che percorriamo strade di peccato: «Ritornate a me con tutto il 
cuore... Laceratevi il cuore e non le vesti». 
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